QUESTIONARIO TECNICO PER N. CASO 
LA RACCOLTA DEI CASI E DELLE 
TESTIMONIANZE A CARATTERE 
UFOLOGICO 


i Data inchiesta: 


centro Nome e recapito inquirente: 
ufologico 
nazionale 

Piazza Campiteli n Z - ROMA 


CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Data: 5 novembre 2002 

Luogo: Biella 

Ore: sera 

Tipologia: sfere messe a coltello 
Fonte: testimoni diretti 


: i i “Tre nostri soci che volavano 
martedì 5 novembre nel primissimo pomeriggio con un motoaliante ed un altro aereo hanno avuto 
un incontro molto ravvicinato con un oggetto non identificato sopra la Serra di Biella, a circa 10 
chilometri ad ovest della città”, ha raccontato un motovelista all’ufologo comasco Marco Guarisco 
del CUN Como. “L'oggetto li ha raggiunti ad altissima velocità ed ha volato insieme a loro per un 
bel tratto, poi è sparito verso l'aeroporto di Cerrione per tornare subito dopo e poi sparire 
definitivamente. Non ho altri particolari. Il radar di Caselle, interpellato, non ha potuto confermare in 
quanto occupato a controllare lo spazio aereo ad ovest e sud di Caselle (è molto strano ciò, in 
quanto il radar è omnidirezionale ed alla quota a cui era il motoaliante il radar poteva battere un 
oggetto volante). | soci in questione, due tra l'altro volovelisti (uno mio socio in un DG-300), sono 
persone assolutamente affidabili e la loro credibilità sta proprio nel fatto che non parlano molto 
volentieri di questa cosa. L'oggetto sembrava avere la forma di tre dischi uniti insieme...”. 
L'avvistamento delle “sfere messe di coltello” (tali sono state definite dal gruppo dei motovelisti 
che, via Internet, si sono scambiati allarmate impressioni) è stato totalmente ignorato dalla stampa; 
eppure i piloti sono stati sempre considerati particolarmente attendibili dai mass media e dagli 
ufologi (con la sola eccezione di Joseph Allen Hynek, decano dell'ufologia, che riteneva invece che 
questi potessero ingannarsi come qualsiasi altra persona e considerava per contro i più attendibili 
gli astronomi, essendo astronomo egli stesso). 


